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TRENTO. La Radiografia al tora-
ce, RX torace, è uno di quegli 
esami che insieme al tampone 
orofaringeo possono determi-
nare  la  presenza  del  virus  
Sars-Cov2 e di conseguenza af-
fermare la presenza dell’infe-
zione. Un reparto, la radiolo-
gia, anche questo al fronte e 
con un lavoro davvero inten-
so e importante. 

Ne parliamo con il direttore 
dell’Unità Operativa di Radio-
logia Diagnostica dell’Ospeda-
le SantaChiara di Trento, Mau-
ro Recla.

Dottor Recla, qual è la funzio-
ne della radiografi al torace in 
questa emergenza provocata 
dsall’infezione Covid 19?
La radiografia al torace è il pri-
mo esame che viene fatto ad 
una persona che presenta se-
gnali riconducibili all’infezio-
ne. Le persone che noi sotto-

poniamo a questo esame pro-
vengono  dal  pre-triage  che  
viene fatto in Pronto Soccor-
so. Per fare questi esami vi è 
un’area  dedicata  nella  parte  
del S. Chiara dove si trovava-
no gli ambulatori di ortopedia 
e ancora prima il Pronto Soc-
corso.

È un’esame che dà certezza?
Posso affermare che valutan-
do la situazione clinica e una 
radiografia positiva la certez-
za arriva quasi al 100%, il so-
spetto è molto forte e la rispo-
sta definitiva la abbiamo con il 
risultato del tampone. È un fil-
tro molto importante.

Cosa vedete nella radiogra-
fia, può spiegarcelo in termini 
semplici?
Come ormai molti sanno stia-
mo parlando di polmonite in-
terstiziale, praticamente no-
tiamo un addensamento della 
trama del polmone, molto di-
verso  dal  classico  focolaio.  
Questo addensamento ci fa su-
bito  sospettare  che  si  tratti  
dell’infezione Covid 19. Tutte 
le  persone  risultate  positive  
hanno fatto la lastra.

Quando e se sono necessarie 
una Tac o un’ecografia per fa-
re la diagnosi?
Sicuramente  sono  utilissime  
per  approfondire  la  gravità  
dell’infezione o per chiarire al-
cuni dubbi, ma in moltissimi 
casi una radiografia del torace 
è  un  esame  che  dà  risultati  
concreti e soprattutto si può 
fare abbastanza velocemente. 
La Tac può essere utile per il 
paziente in rianimazione e la 
facciamo sicuramente quan-
do necessario. 

Ma tutte le altre attività del 
suo reparto sono ferme, vista 
la gravità della situazione?
Assolutamente no, purtroppo 
ci sono anche molte altre pato-
logie che non si fermano e non 
ci fermiamo neppure noi. Con-
tinuiamo gli esami necessari ai 
pazienti ricoverati, a chi viene 
inviato dal Pronto Soccorso, 
ai  pazienti  oncologici,  si  va  
avanti certamente. Garantia-
mo anche gli esami con Rao A 
e Rao B, cioè l’urgenza, esami 
che  vengono  tuttora  gestiti  
con  le  dovute  precauzioni.  
Tutti gli altri esami non urgen-
ti restano in stand by e vengo-
no inseriti in un contenitore, 
si faranno e li programmere-
mo più avanti quando calerà 
questa emergenza.

Come è il clima lavorativo?
Colgo l’occasione per ringra-
ziare tutti i miei collaboratori 
a tutti i  livelli, nessuno dico 
nessuno si è tirato indietro e 
stiamo dando il massimo. Qui 
siamo tutti protetti, lavoria-
mo con la mascherina e quan-

to  serve,  il  pensiero  forse  è  
quando riusciamo a tornare a 
casa, in famiglia, un po’ con la 
paura di portare con noi an-
che il virus! Il tempo per gli af-
fetti, genitori, figli è davvero 
poco ma siamo tutti, e natural-
mente non solo nel mio repar-
to, consapevoli che il nostro 
lavoro è importantissimo. Cer-
to c’è anche tanta tensione e 
stanchezza ma andiamo avan-
ti fin quando sarà necessario 
anche con questi ritmi.

Un’ ultima domanda: la perso-
na guarita da questa infezio-
ne, secondo lei può avere de-
gli  esiti  problematici  ai  pol-
moni? 
Non credo, anche se attual-
mente non abbiamo fatto del-
le ricerche in merito, valutere-
mo anche questo a emergenza 
finita. E vorrei ricordare a tut-
ti che noi siamo qui, in corsia, 
giornate e notti se necessario, 
ma voi seguite tutte le indica-
zioni che vengono date e asso-
lutamente #restate a casa!
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L’EMERGENZA CORONAVIRUS • SANITÀ IN PRIMA LINEA 

• I risultati di alcune radiografie analizzate dagli operatori sanitari: è una fase molt

Radiologia, un reparto
al fronte: «Tutti uniti
per vincere il Covid 19»
L’intervista. Il primario del Santa Chiara, Mauro Recla: «La radiografia è un filtro molto
importante per fare una diagnosi, che poi viene confermata con il risultato del tampone»
Garantita anche l’attività ordinaria: «Le altre malattie non si fermano, e neppure noi»

• Il dottor Mauro Recla, primario dell’Unità di radiologia del S.Chiara

APPELLO DEI SINDACATI

«Supermercati, domenica tutti chiusi»

• «Il presidente Fugatti prenda 
posizione sull’apertura domenica-
le dei supermercati e ordini la 
chiusura di tutti i punti vendita 
fino a fine emergenza». All’indo-
mani della decisioni della quasi 
totalità delle aziende della gran-
de distribuzione trentina di tene-
re abbassate le saracinesche 
domenica prossima, Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs chie-
dono un ulteriore passo avanti. 
«La mancanza di uniformità nel-
le chiusure, oltre che creare svan-
taggio per le imprese più virtuose 
che tutelano i propri dipendenti, 
potrebbe sfociare in un sovraffol-
lamento nei punti vendita che 
invece rimarranno aperti, con 
evidenti problemi di possibile 
contagio- sottolineano i tre segre-
tari generali Paola Bassetti, Lam-
berto Avanzo e Walter Largher -. 
Chiediamo di prevedere un’ordi-

nanza di chiusura ad oltranza che 
oltre a garantire un minimo, ma 
necessario riposo agli addetti del 
settore, permetterebbe di limita-
re ulteriormente gli spostamenti 
di persone. Non si dimentichi che 
l’imperativo per tutti deve essere 
quello di restare a casa».
I sindacati, dunque, fanno appello 
al senso di responsabilità dei cit-
tadini perché concentrino la spe-
sa di generi alimentari tra lunedì 
e sabato, evitando la domenica 
anche se qualche punto vendita 
rimarrà aperto. 
«Sollecitiamo tutte le catene a 
chiudere domenica, anche Lidl e 
Pam che non hanno aderito fino a 
questo momento. I lavoratori di 
queste catene stanno già comin-
ciando a protestare». E le sigle 
sindacali sono pronte a proclama-
re iniziative di protesta a livello 
regionale.

TRENTO. Gli uffici amministrati-
vi dell'Azienda provinciale per 
i servizi sanitari di Trento (ana-
grafe,  prestazioni,  assistenza  
protesica e autorizzazioni) so-
no operativi, ma nel rispetto 
delle  norme  imposte  dall'e-
mergenza  Coronavirus  sono  
contattabili solo via telefono o 
mail. Tutte le richieste - dice 
una nota - saranno accolte ed 
evase nel più breve tempo pos-
sibile. Le autorizzazioni dei di-
spositivi per diabete, inconti-
nenza, stomie, medicazioni in 

scadenza  dall'1  marzo  al  31  
maggio sono rinnovate d'uffi-
cio fino al 30 giugno. Come ul-
teriore misura a protezione del 
personale e degli assistiti, da 
oggi sono chiusi anche i punti 
cassa  dell'Azienda  sanitaria.  
Sarà possibile utilizzare le ri-
scuotitrici automatiche oppu-
re aspettare il documento d'ad-
debito che sarà inviato a casa. 
Rimangono attive solo le casse 
dei punti prelievo, dove però 
saranno  accettati  solamente  
bancomat e carte di credito.

La direttiva

Azienda sanitaria, contatti
solo online o per telefono

•La logistica. Le 
persone “sospette” 
fanno l’esame in 
un’area dedicatata

•La diagnosi. «Nei 
contagiati si nota un 
addensamento nella 
trama del polmone»

•Il ringraziamento.
«Tutti i collaboratori
danno il massimo, 
nessuno si tira indietro»

TRENTO. Dolomiti Energia pro-
segue le proprie iniziative per 
venire incontro alle famiglie  
costrette in casa dalle misure 
di  prevenzione  del  contagio  
da coronavirus. 

La società ha deciso di so-
spendere - informa una nota 
stampa - le tariffe biorarie e 
applica in tutta Italia, per i pro-
pri clienti residenziali sul mer-
cato libero le più convenienti 
tariffe notturne, per tutte le 24 
ore. 

I clienti non dovranno fare 

nulla per beneficiare di questa 
opportunità - prosegue anco-
ra la nota della società - Dolo-
miti Energia applicherà que-
sta  modalità  in  automatico.  
L'iniziativa varrà per le fatture 
dei  mesi  di  marzo  e  aprile  
2020  soggette  a  tariffazione  
bioraria e permetterà alle fa-
miglie in questo modo di miti-
gare i costi dovuti ai maggiori 
consumi diurni generati dalla 
permanenza obbligata in casa 
e legata al decreto di conteni-
mento dell’epidemia.

Decisione di Dolomiti Energia

Elettricità, la tariffa
notturna tutto il giorno

TRENTO. Tutte le patenti con 
scadenza dal 31 gennaio al 15 
aprile 2020 sono valide fino 
al 15 giugno 2020. Si ricorda 
inoltre  che  l’attività  della  
Commissione medica locale 
per  le  patenti  di  guida  di  
Trento e Rovereto è sospesa 
fino al 29 marzo. 

I  permessi  provvisori  di  
guida già rilasciati sono pro-
rogati fino al 31 agosto 2020 
da una circolare del ministe-
ro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Chi non ha ancora 

il permesso provvisorio de-
ve invece rivolgersi alla Mo-
torizzazione civile di Trento, 
inviando una mail a motoriz-
zazione.civile@pec.provin-
cia.tn.it o chiamando il nu-
mero  di  telefono0461  
492002.

Per comunicazioni urgen-
ti è possibile inviare una mail 
a medicinalegale.commissio-
nepatenti@apss.tn.it lascian-
do il proprio recapito telefo-
nico. Sarete richiamati il pri-
ma possibile. 

La decisione

Patenti in scadenza,
proroga al 15 giugno
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /

19°C

LUN

Claudia, Alessandra

7°-6°

MAR

7°-1°11°

Nubi sparse

4°

DOM

19°8°

SAB
83%

E 4.9 Km/h

Cultura
Cinquanta interviste
raccontano
la gente ladina

Calcio
Melone (Levico) rilancia
«Subito playoff e playout»
di Stefano Frigo
a pagina 12

di Fabio Bozzato
a pagina 13

CoronavirusSedutadel Consiglio, annunciate nuove restrizioni. L’Ordinedeimedici protesta: «Più tamponi ai sanitari». Cles, stop al puntonascita

La Provincia chiude le ciclabili
Fugatti: «Passeggiate solo vicino a casa». Via libera agli aiuti economici. Si aggrava il bilancio: ieri 4morti

di Gabriele Di Luca

S i fa presto a dire
«rimanete a casa». E
chi una casa non ce
l’ha? E se c’è chi ne
ha più di una, perché

dispone di una residenza in
un luogo, ma anche di più
domicili stabiliti altrove?
Solo nella finzione, della
quale usufruiamo quando
nessun fatto drammatico
sconvolge le nostre
abitudini, è possibile
ipotizzare che ognuno abbia
una dimora stabile, e questa
dimora sia anche quella in
cui si risiede e si vive senza
spazio di ambiguità.

continua a pagina 10

DENTRO
OFUORI

Si aggrava il bilancio dei
morti per il coronavirus: 4 re-
gistrati ieri. Sono 138 i nuovi
casi. La Provincia chiude le ci-
clabili. L’Ordine dei medici:
più tamponi ai sanitari.

da pagina 2 a pagina 5

Trecento test
ogni giorno

RESTANOQUELLECOMUNALI

Trentino Riscossioni,
rate sospese ametà

AZIENDASANITARIA ILDIRETTOREBORDON: «PRESTOLELINEEGUIDA»

«Scegliere chi curare?
Forse seguiremo il Veneto»

Trentino Riscossioni congela le rate. Ma
non quelle comunali. «L’articolo 67 del de-
creto — spiega Maurizio Postal — lascia
qualche dubbio. Serviva una norma ad hoc
per gli enti locali».

a pagina 7

di Andrea Zanotti

U no degli effetti
prodotti dal
dilagare del
coronavirus è
quello di

avvicinare il mondo dei
media tradizionali a quello
dei social. Sempre più
frequentemente in
trasmissioni e telegiornali
compaiono spezzoni di
filmati girati con i telefonini
e destinati, almeno
inizialmente, alle genti di
Facebook, Instagram,
Twitter o quant’altro
imperversi nei sistemi di
comunicazione di rete. È lì
che spesso accadono cose
delle quali poi i giornali e le
tv si devono occupare.

continua a pagina 10

LANUOVA
EPICA

●PRIMO PIANO

ILCOSTO: FINOA 110 EURO

di Marzia Zamattio
a pagina 3

IL CONFLITTO

PameLidl
restanoaperti
didomenica
I sindacati chiedono alla

Provincia di chiudere i su-
permercati alla domenica fi-
no alla fine dell’emergenza.
Fugatti ringrazia le catene
che hanno già preso questa
decisione e avverte: «Chi non
ha ancora deciso in tal senso
ha tempo per rifletterci e
cambiare idea. Penso che la
domenica sia giusto chiude-
re».

a pagina 6 Mapelli

L’Azienda sanitaria sta lavo-
rando per elaborare delle li-
nee guida relative alla que-
stione dell’accesso alla terapia
intensiva. In Veneto l’indica-
zione è di seguire le linee gui-
da Siaarti. Vale a dire che in
caso di collasso della terapia
intensiva si faranno delle scel-
te. «Il testo del Veneto è una
buona traccia. Decideremo
entro la settimana» assicura
Paolo Bordon.

a pagina 3

«Alloggiseparati
perisanitari»

RICHIESTADELLAFENALT

di Alberto Mapelli
a pagina 6

Crippa invita
a seguire i divieti

IL CAMPIONE

di Marika Giovannini
a pagina 5

AREGIMEPUÒOSPITAREQUARANTAMALATI

Caserme delle Viote:
già ricoverati 5 pazienti

a pagina 8 Marsilli

Terremoto Itas: si dimette Agrusti
L’amministratore delegato lascia. Due defezioni con polemica anche nel cda

Terremoto in casa Itas con le
dimissioni dell’amministrato-
re delegato e direttore genera-
le Raffaele Agrusti a meno di
un anno dal termine del man-
dato. Due defezioni anche nel
consiglio di amministrazione
dei consiglieri Maria Teresa
Bernelli e Paolo Vagnone. A
motivare l’uscita di scena di
Agrusti (negoziata, sembre-
rebbe, con un bonus), ci sa-
rebbe una pesante divergenza
di vedute con il presidente Fa-
brizio Lorenz sui criteri di ge-
stione della società.

a pagina 9 Ferro

ITERSOSPESO

Cooperazione
nel limbo:
assemblea
rinviata
Viene rinviata sine die l’as-

semblea che a maggio avreb-
be dovuto determinare il
successore di Marina Matta-
rei.

a pagina 11Mutua Il presidente Lorenz e l’ad Agrusti

Misure di sicurezza Il Consiglio provinciale riunito ieri per discutere le misure di sostegno economico per il coronavirus: nei banchi della giunta così
come nel resto dell’Aula i consiglieri hanno dovuto osservate la distanza di sicurezza e alcuni hanno indossato la mascherina (Foto Pretto)

Codice cliente: null
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I LAVORATORI L’appello dei sindacati: «Lidl e Pam non si adeguano
Abbiamo chiesto al presidente di imporre lo stop»
Fugatti: «Chi non ha aderito ha tempo per farlo»

«La Provincia
deve chiudere
i supermercati
la domenica»

TRENTO «Il presidente Fugatti
prenda posizione sull’apertu-
ra domenicale dei supermer-
cati e ordini la chiusura di tut-
ti i punti vendita fino a fine
emergenza». All’indomani
delle decisioni della quasi to-
talità delle aziende della
grande distribuzione trentina
di tenere abbassate le saraci-
nesche domenica prossima,
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs chiedono un ulteriore
passo avanti alla Giunta pro-
vinciale. E lo fanno tramite
una lettera inviata al presi-
dente della Provincia e all’as-
sessore Failoni e sottoscritta
dai tre segretari generali di
categoria Paola Bassetti, Lam-
berto Avanzo e Walter Lar-
gher.
Gruppo Poli Orvea, Sait e

Famiglie Cooperative di Con-
sumo, Gruppo Aspiag De-
spar, Dao Conad e associati,
Eurospin, Aldi, Md discount e
Mpreis: tutti questi gruppi
hanno optato già nella gior-
nata di mercoledì per non al-
zare le serrande domenica,
raccogliendo la richiesta

avanzata dai sindacati. All’ap-
pello, però, mancano ancora
Lidl e Pam, che fino a ieri era-
no intenzionate a rimanere
aperte domenica 22 marzo.
«La mancanza di uniformità
nelle chiusure, oltre che crea-
re svantaggio per le imprese
più virtuose che tutelano i
propri dipendenti, potrebbe
sfociare in un sovraffolla-
mento nei punti vendita che
invece rimarranno aperti, con
evidenti problemi di possibi-
le contagio», sottolineano
Bassetti, Avanzo e Largher.
Che non si fermano a chie-

dere lo stop per questa setti-
mana, ma spingono affinché
la chiusura domenicale di-
venti una costante fino a che
non verrà superata l’emer-
genza coronavirus. «Chiedia-
modi prevedere un’ordinanza
di chiusura ad oltranza —
spiegano—che oltre a garan-
tire un minimo, ma necessa-
rio riposo agli addetti del set-
tore, permetterebbe di limita-
re ulteriormente gli sposta-
menti di persone. Non si
dimentichi che l’imperativo

domenica. «Ringrazio tutte le
catene che hanno già preso la
decisione di chiudere i propri
punti vendita», ha esordito.
Per poi continuare con quello
che è sembrato un monito
per quei supermercati che an-
cora non hanno optato per la
serranda abbassata: «Chi non
ha ancora deciso di chiudere
credo che abbiano tutto il
tempo per pensarci e optare
per questa soluzione. Mi
sembra che il messaggio che
non è necessario correre a fa-

re le scorte sia passato. Per
questo— ha concluso— cre-
do che la domenica si possa
chiudere tranquillamente i
supermercati».Nessun an-
nuncio di un’ordinanza per il
momento, ma un forte sbi-
lanciamento in favore della
presa di posizione di sindaca-
ti e lavoratori.
Nella giornata di ieri anche

le segreterie nazionali di Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs han-
no lavorato affinché si riduca
l’orario di apertura dei punti
vendita e si preveda la chiusu-
ra la domenica, scrivendo una
lettera al premier Conte.
Ma nel caso in cui qualche

punto vendita rimanesse
aperto domenica, è possibile
aspettarsi qualche sciopero?
In prima battuta i sindacati
preferiscono fare appello al
senso di responsabilità dei
cittadini, affinché concentri-
no la spesa di generi alimen-
tari tra lunedì e sabato, evi-
tando la domenica. «Solleci-
tiamo comunque tutte le ca-
tene a chiudere, anche Lidl e
Pam che non hanno aderito
fino a questo momento. I la-
voratori di queste catene stan-
no già cominciando a prote-
stare». Le sigle sindacali, co-
munque, si sono dette pronte
anche a proclamare iniziative
a livello regionale. E anche sul
fronte mascherine i sindacati
si dicono in allerta: «La situa-
zione è critica — spiega Bas-
setti —, i rifornimenti sono
ridotti all’osso e a volte, più
chemascherine sembrano fo-
gli di carta. Monitoriamo».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Resistenze
Pam e Lidl
sono le uniche
due catene di
supermercati
che fino a ieri
non hanno
deciso di
chiudere i
propri punti
vendita la
domenica

«Alloggi protetti
per i sanitari»
Intanto gli operai
protestano ancora

TRENTO Un alloggio sicuro per
chi lavora in prima linea, a
contatto con i contagiati, in
cui poter rientrare tra un tur-
no e l’altro, lontani da fami-
glie e affetti per proteggere la
loro salute. L’appello è di
quelli forti e lo lancia il segre-
tario generale di Fenalt, Mau-
rizio Valentinotti: «Dobbia-
mo trovare velocemente un
modo per consentire a chi è
impegnato tutti i giorni nei
luoghi più a rischio di non
rientrare a casa. Ce lo chiedo-
no gli stessi lavoratori che so-
no iscritti con noi, per ridurre
i rischi di contagio, lo stress e
di conseguenza il lavoro in
emergenza».
Lemotivazioni che portano

Fenalt e i lavoratori ad avan-
zare questa richiesta sono lo-
giche, tanto che anche in altri
territori colpiti pesantemente
dal virus si sono mossi in
questa direzione. Ora che so-
no state adottate misure
stringenti per tutta la popola-
zione, a cui viene chiesto di
stare in casa e ridurre i con-

tatti, il rischio maggiore di
propagazione è quello di chi
lavora nelle strutture in pri-
ma linea. Involontariamente,
infatti, questi lavoratori po-
trebbero trasformarsi in una
fonte significativa di trasmis-
sione del virus nel proprio
ambito familiare. «Ancora
peggio — spiega Valentinotti
— se questi famigliari sono
impegnati nel lavoro di emer-
genza, sia in strutture sanita-
rie che in strutture di prote-
zione civile e forze di poli-
zia». Nelle peggiori delle ipo-
tesi potrebbero crearsi delle
catene di contagio nei settori
più indispensabili per far
fronte all’emergenza. Per
questo motivo Fenalt ha lan-
ciato il proprio appello alla
Provincia e all’Upipa: «Serve
correre più del virus — con-
clude— e attrezzarci con tut-
te le strutture disponibili,
non ultimi gli alberghi vuoti o
chiusi».
E qualcosa si è già mosso,

grazie alla Protezione civile.
Durante la conferenza stam-

ospedali, ma anche per il per-
sonale delle Rsa, tra i luoghi
più colpiti ed esposti al coro-
navirus. Upipa, ieri, ha ribadi-
to tramite i propri canali l’ur-
gente necessità che hanno gli
operatori sociosanitari che
operano nelle Rsa di reperire
mascherine per continuare a
lavorare in sicurezza. Vista la
difficoltà a recuperare questi
dpi sulmercato, Upipa chiede
a chiunque ha dovuto so-
spendere la propria attività a

causa dell’emergenza di do-
nare tutte le mascherine chi-
rurgiche o di tipo Fffp2 o Ffp3
che ha a disposizione. «An-
che piccolissime quantità
possono contribuire a una
causa che riguarda tutti noi».
Per farle avere a Upipa è suffi-
ciente mettersi in contatto
con l’ente, che organizzerà il
ritiro.
Continua a rimanere aper-

to anche il fronte degli scio-
peri nelle fabbriche. Gli ope-
rai di Mariani e Sapes conti-
nuano a protestare ad oltran-
za. Da mercoledì si sono
aggiunti i dipendenti di Fa-
matec e da ieri quelli di Ebara.
Entrambi chiedono l’attiva-
zione della cassa integrazione
per completare lamessa in si-
curezza degli impianti e la sa-
nificazione degli stessi e i se-
condi aggiungono la riduzio-
ne al minimo della produzio-
ne per consentire di chiudere
lo stabilimento in tempi rapi-
di. «Gli operai di Ebara sono
preoccupati per la loro salute
e per quella dei loro cari. Si
sente forte la pressione per la
diffusione del contagio —
commenta Manuela Terra-
gnolo, segretaria della Fiom
del Trentino —. Ribadiamo
che ad eccezione delle produ-
zioni essenziali tutto il resto
deve fermarsi. La priorità è la
salute e il contenimento del
contagio». «Come sindacato
sollecitiamoun’assunzione di
responsabilità nei confronti
dei dipendenti della Famatec
da parte del titolare», chiede
Aura Caraba della Fiom Cgil.

Alberto Mapelli
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Infermieri
Le professioni
più esposte e in
prima linea
nell’emergenza
chiedono di
trovare alloggi
in cui potersi
trasferire
momentanea-
mente

per tutti deve essere quello di
restare a casa».
E la risposta della Provincia

non si è fatta attendere, arri-
vando per mezzo delle parole
del pres idente Fugat t i .
L’orientamento pare essere
quello di assecondare le ri-
chieste del sindacato. Duran-
te la giornaliera conferenza
stampa di aggiornamento in
cui ha diramato il bollettino
dei contagi, Fugatti si è soffer-
mato anche sulla questione
dei supermercati aperti alla

pa di aggiornamento, il diret-
tore dell’Apss Paolo Bordon
ha annunciato che sono stati
reperiti 7 appartamenti a
Trento e un edificio a Rovere-
to nei pressi dell’Ospedale
per ospitare chi avesse biso-
gno.
Ogni giorno che passa, di-

venta sempre più pressante la
necessità di reperire disposi-
tivi di protezione individuale,
in particolare mascherine.
Non solo per chi opera negli

❞Fugatti
Ringrazio
le catene
che hanno
deciso di
chiudere
i propri
negozi la
domenica,
penso
che sia
giusto così

❞Bordon
Abbiamo
già reperito
sette
apparta-
menti
a Trento
e un edificio
nei pressi
dell’ospeda-
le di
Rovereto

Coronavirus Le conseguenze

Codice cliente: null


